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La Famiglia domenicana di lingua italiana accoglierà certamente 
con soddisfazione il nuovo Rito della Professione domenicana. I Il 
testo è stato approvato dal Maestro dell'Ordine e confermato dalla 
Sede Apostolica in quanto peculiare patrimonio della tradizione li­
turgica dell'Ordine in conformità al principio del dovuto onore da 
riconoscere ai . riti particolarh. , solennemente sancito dal Concilio 
Vaticano Il ,2 

Sono lieto di presentare in edizione tipica italiana il testo curala 
dalla Commissione liturgica dell'Ordine e approvato in data 8 agosto 
1998 dalle autorità competenti. 

Nel corso del lavoro, oltre alle fonti antiche più autorevoli, è stato 
fatto puntuale riferimento anche ai testi più recenti dell'Ordine: Atti 
dei Capitoli generali, nuove Costituzioni dei Frali e delle Monache e 
nuove Regole delle Fratemite di san Domenico, 

Come nell'Ordo Professionis Religiosre di Paolo VI , all'insieme del 
nostro Rito è s tata data una struttura unitaria: articolata in quattro 
sezioni rispondenti alle diverse componenti della Famiglia domeni­
cana: Frati, Monache, Suore e membri di Istituti Secolari e Società 
di Vita Apostolica, Laici t: altri Illcmbri delle Fratcmitc di S , Dome­
nico. 

La sezione des tinata alle Suore e agli altri membri di Istituti di 
vita consacrata aggregati all'Ordine è offerta in allegato, perché l'ap­
provazione della Congregazione per i Sacramenti e il Culto Divino 
sarà data in occasione della presentazione degli elementi propri for­
mulati dai diversi Istituti sulla base del testo proposto per loro dal­
l'Ordine. 

I L'edizione ti pica Ialina è pubblica ta in un numero spe<.:iale di oAna le<.:ta . (gennaio­
aprile 1999). 

~ Cf. De<.:relo di approvazione del Proprio dell'Ordine da pane della S, Congregazione 
per i Sacramenti e Il Culto Divino (prot, CD 67 1n6. deL 25-7- 1977). 
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Una particolare attenzione è stata dedicata ai formulari destinati 
ai Laici, perché la loro ammissione e aggregazione all 'Ordine s ia 
caratterizzata non da una semplice iscrizione alla Fratem ita, ma 
dalla celebrazione di un vero 1;10 liturgico, che iUustri il carattere 
battesimale del nuovo vincolo assunto nell 'Ordine come impegno di 
vi ta evangelica. 

Possano questi lesti accompagnare nel loro cammino di inizia­
zione alla vita domenicana nuove generazioni di figli c figlie di san 
Qomenico, che s iano luce e lievito evangelico nel Terzo Millennio 
cris tiano. 

Roma, 24 maggio 1999, festa della Traslazione del S. P. Dome­
niCO. 

(T. E NRICO DE C ILUS, O. P. 
Assistente Generale · 

del Maestro dell'Ordine per l'ltalia 


